MODULO PER COMUNICARE LA DISPONIBILITA’ AD ESEGUIRE LE AUTENTICAZIONI DELLE FIRME DA PARTE DEL CONSIGLIERE COMUNALE
(Art. 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 e s.m.i.)











Al Sig. Sindaco

     









del Comune di Viterbo 

OGGETTO: Comunicazione disponibilità autenticazione firme.

Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................... nato/a a .................................…...…..................... il ...................................... residente in .............................................. via .............…………................................................................

nella sua qualità di Consigliere comunale del Comune di Viterbo, ai sensi dell’art.14, primo comma, ultimo periodo della legge 21 marzo 1990, n.53 “Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale”, che dispone “Sono altresì competenti ad eseguire le autenticazioni di cui al presente comma i consiglieri provinciali e i consiglieri comunali che comunichino la propria disponibilità, rispettivamente, al presidente della provincia e al sindaco.”;

C O M U N I C A

la propria disponibilità ad eseguire le autenticazioni previste dal citato articolo 14 della legge n.53/1990 e s.m.i., per la raccolta delle sottoscrizioni (barrare una sola scelta):

□ previste dalle norme dettagliatamente elencate nell’art.14 suddetto (elezioni politiche, amministrative, europee e referendum);

□ limitatamente alla elezione/raccolta firme ………….……………………………………….;

D I C H I A R A

che la propria firma è la seguente:

 per esteso ……………………………………………………

 abbreviata ……………………………………………………

Viterbo, addì .................................








   Firma ...........................................................

_______________________________________________________________________________

Il presente modulo deve essere presentato prima del giorno fissato per l’inizio della raccolta delle sottoscrizioni. Trattandosi di mera comunicazione, non comporta una risposta affermativa dell’Amministrazione. Per la data fa fede il timbro del protocollo dell’Ente.

L'autenticazione deve essere compiuta con le modalità di cui al secondo e al terzo comma dell'articolo 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 
